
Si ringrazia per la collaborazione i Servizi Educativi del Comune di Gorizia 
nell’ambito di “Appuntamenti con la fantasia 2010”

Con il patrocinio di Nati per la Musica

INFORMAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE
per i bambini dai 2 agli 8 anni e le loro famiglie

Gorizia, Centro Lenassi, via Vittorio Veneto 7
13 - 14, 20 - 21 e 27 - 28 novembre 2010 

Orari di apertura per le famiglie:
sabato: turni alle ore 16.00, ore 17.00 e ore 18.00
domenica: mattina turni alle ore 10.00, ore 11.00; 

pomeriggio turni alle ore 16.00, ore 17.00 e ore 18.00

Visita: SU PRENOTAZIONE 
Durata: 45 minuti 
Ingresso: € 5,00 

PROMOZIONI:
Formula chicchidifamiglia 1+1+1= 2 = € 10,00 (tre ingressi)

Formula “richicchi”= 1+1= 1 = € 5,00
(per i bambini che hanno già visitato la mostra con la scuola e tornano con i loro genitori)

Per gli alunni delle scuole di musica: € 3,00
Insegnanti di Socieatates*: ingresso gratuito

*Societates è il circolo - virtualmente concreto – degli insegnanti del teatroescuola 
Informazioni ed iscrizioni sul sito lungo il percorso teatroescuola/qb/societates

Links:  www.artesonoraperbambini.com / www.natiperlamusica.it

Informazioni e prenotazioni: 
t. 0432/224214

dal lun al ven dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00

ENTE REGIONALE TEATRALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA
con il patrocinio del COMUNE DI GORIZIA

PRESENTA

CHICCHI DI SUONO
MOSTRA DI ARTE SONORA PER I BAMBINI DAI 2 AGLI 8 ANNI

di Arianna Sedioli e Luigi Berardi

GORIZIA, CENTRO LENASSI
13/14, 20/21 e 27/28 NOVEMBRE 2010 



Chicchi di Suono è una mostra d’arte sonora per i bambini presentata dal progetto 
teatroescuola dell’Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia e rivolta 
principalmente ai nidi e alle scuole dell’infanzia della regione. 
Nei fine settimana apre al pubblico delle famiglie con bambini dai 2 agli 8 anni.

E’ una mostra “esplorabile giocando” dove ascoltare, fare, immaginare, toccare, vedere il 
suono.
Un luogo abitato da silenzi, da suoni e da oggetti, dove si può incontrare il Tubonsaurorex, 
il misterioso animale mangia suoni, i curiosi Scacciatalpe Tintinnanti e gli Spaventapasseri 
Canterini; si può giocare con biglie e palline in un flipper gigante, saltare sulle 
BilancinePneumatiche per farle fischiare e suonare, abbracciandola, l’Arparuota.

Le installazioni e gli oggetti artistici che compongono Chicchi di suono sono costruiti e 
scelti da Arianna Sedioli e Luigi Berardi per la loro predisposizione a “suonare” e sono 
dedicati ai più piccoli.
Ciascun bambino giocando con questi “corpi sonori” esplora, divertendosi, il proprio 
rapporto creativo con il suono con la sola guida della sua curiosità e sensibilità.

•

Essere educati al suono - e alla musica - è fondamentale per lo sviluppo globale 
dell’individuo: stimola la capacità di interagire con gli altri e con l’ambiente potenziando 
le qualità espressive e creative della persona. Affina la capacità d’ascolto, d’osservazione, 
memorizzazione e di concentrazione.
Fare musica in famiglia, poi rafforza il legame affettivo tra adulto e bambino ed è fonte 
di benessere per tutti. Ma fare musica in famiglia non significa essere necessariamente 
musicisti: significa rendersi disponibili ad arricchire l’ambiente sonoro dei propri figli, 
giocando insieme con i suoni, condividendo l’ascolto di musica cominciando da quella 
che ci piace, prestandosi e partecipando con divertimento all’esplorazione sonora dei più 
piccoli. 

Chicchi di suono è una di queste occasioni di condivisione e partecipazione e gode anche 
del patrocinio di Nati per la musica, progetto per la diffusione della musica da 0 a 6 anni 
promosso dall’Associazione Culturale Pediatri, dalla Società Italiana per l’Educazione 
Musicale e del Centro per la salute del Bambino (www.natiperlamusica.it).

teatroescuola ha selezionato e realizzato questa iniziativa condividendo gli obiettivi e 
i metodi del lavoro di questi due artisti e didatti che affrontano i temi dell’educazione 
al suono e alla musica, e più in generale all’arte, nella prima infanzia con creatività e 
profondità.

Obiettivi e metodi condivisi e realizzati anche dai Servizi Educativi del Comune di 
Gorizia che hanno accolto con entusiasmo e professionalità la proposta del teatroescuola 
diventando, da subito, partner imprescindibili di questa esperienza.

“…mi faccio guidare dai loro sensi
e dalla loro naturale curiosità

che li spinge a mettere in primo piano
quei suoni semplici che passano inosservati.

Mi abbandono facendomi sorprendere
dalle loro produzioni sonore che accadono.”

A. S.


